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De* Padri della Compagnia di Gesù 
M iflìonar] A popolici in quel Regno « 




■■1 



RELAZIONE '/ 
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^ Della preziofa Morte 

D E’ PADRI 

BARTOLOMEO AL VA REZ 
EMANUELE DE ABREU 
VINCENZO DE CUNHA 
GIO: GASPARO CRATZ , ; 

Miflìon ar j Apo ftolici delia Compagnia di Gesù , 

’Occifi dagl' Infedeli net TuncBlno ' . . 

il dt X 7 .» di Gennajo del • 

^ Cavata d a l l e S c ri t t u r e 

Dell* Illmo e Rmn Monfi^nor FRA’ TLARIO DI GESÙ* 
VESCOVO CORICENSE E VICARIO APOSTOLICO 

" Trasmesse 

Alla Sagra CONGREGATONE DE PROPAGANDA FIDE 
£ DALLE Lettere 







“ < 

\i 

. 



À 

h 



IN ROMA, nella Stamperia de^ Bernabò , 173 P» 
CON LICENZA DF SUPERIORI . 
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P R O T E S T Aa 

P %oteJia Autore , inerendo a i Decreti del Ton-< 
tejice Vrhano Vili, e della Santa ""Bimana In^ 
quijizionct emanati negl* anni 1625., e 

1654. non do^oerjì altra fede a quanto fi efpone nella 
prefente gelazione, che quella, che è fondata su l*au- 
torità meramente umana , fottoponendo il tutto al 
Giudi^deUaSede Apojlolica * 
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IMPRIMATUR, 

Si videbitur ReverendiiHmo Patri Sac. Palatii Apo- 
ftolici Magiaro . 

Bhì. Arcbiepifcopus Tbeodojtd Vicesgerens . 



IMPRIMATUR. 

Fr. Joachim Pucci Magifter Socius Rmi Patria Sacri 
Palatii Apoftolici Magiftri Ord? Prxd, . 
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RELAZIONE. 



A. Morte veramente prezio fa di 
quelli Illuftri Campioni della 
Fede , uccifi in odio di Gesù 
Grillo nel Regno del Tunchi- 
no il dì 12. di Gennajo dcR an- 
no 1797. accadde nella maniera feguente. 

Correva Tanno 1 7 j 5* allorché i Superio- 
ri della Compagnia dimoranti in Macao infor- 
mati della fcarfezza grande , in cui trovavafi 
di Operaj Evangelici la MilTione del Tunchi- 
no , regno confinante con la Cina , e antica- 
mente Provincia affai riguardevole di quel 
vaftiffimo Imperio j rifolfero di apprellarvi un 
qualche riparo , con inviare a quella un nuovo 
quantunque fearfo rinforzo di Miffionarj . Gli 
eletti a quella Apollolica fpedizione furon per 
lor buona forte i Padri Bartolomeo Alvarez , 
Emanuele de Abreu , Crilloforo di Sampajo , 
Gio: Gafparo.Cratz , ed Emanuele Carvalho, 
foggetti tutti di fperimentata virtù , c di un 
gran zelo delle anime , cui fi aggiunfe un Fra- 
tclTunchinefe bifognofo per le fue indifpofi- 
zioni di prender Paria nativa . 




Biffi- 
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Difficilìffima era Timprefa , e piena di pe- 
ricoli , sì per le grandi perfecuzioni e conti- 
nue , a cui è ftata in ogni tempo efpofta quella 
MiiTione ; sì a cagione de" nuovi Bandi emana- 
ti contro i promulgatoti dell" Evangelio ; in- 
contrandofi perciò pocomeno che ad ogni paf- 
fo , e guardie , e fpie in gran numero , o per 
vietar loro TingrelTo in quel Regno, o per cac- 
ciameli , ove vi folTer già entrati . Tutto que- 
llo però punto non valfe a trattenerli, fe non in 
quanto , Icanlàto il viaggio^di Terra , come il 
più efpoflo a i pericoli } prefer la via per Mare, 
e il dì I Aprile di quello ftefs" anno diedero 
alla velaverfo il Tunchino , 

Dopo più giorni di profpera navigazio- 
ne, avendo già oltre palTato Eainam pertinen- 
za tuttavia della Cina j all" arrivar che fecero 
ad un palTo affai llretto furon dalle Guardie 
Cinelì , quando men fel penfavan , feoperti , e 
lenza più arreftati 5 nè , per quanto effi tentai^ 
fer fin con danari di rifeattarfi , fu mai poffi- 
bile l"ottenerlo j che anzi, condotti affai tolto 
alla prefenza de" Mandarini di ‘M.ao-cheti furon 
da quelli prima efaminati , c poi chiùlì in una 
Tortezza , per fino a tanto che ne foffe Ipedita 
la notizia al Mandarino fupremo di» tutte queT 
le adjacenze . La rifpofia di quello fu un" ordi- 
ne 
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ne perentorio di condurfegU tolto il Padrone 
del legno , e con eflb due de' fbreftieri incarce- 
rati , e furono i Padri Bartolomeo Alvarcz , 
ed Emanuele de Abreu , a fine di prender le 
informazioni neceflarie , e pofeia caftigarli a 
mifura del lor delitto . 

Al rifaperfi tratanto in Macào la Prigio- 
nia de' MilTionarj feguita in Nao-Cheu , e la de- 
terminazione prefa da Mandarini intorno alle 
loro Perfone : Il Padre Francefeo de Cordes 
Procuratore della Provincia , di approvazione 
del Provinciale , fpedì colà fubito un uomo 
quanto deliro per fe ftelTo , altrettanto pratico 
di quei Tribunali, a trattarvi la liberazione 
de' Padri , e comunque andalTe la cofa , felice- 
mente l'ottenne j a condizione però , che ritor- 
nalTero indietro , ond' eran partiti -, ciò , che 
prontamente efeguirono il Novembre di quell' 
anno , arrivando a Macao il dì 24. di Decem- 
bre Vigilia del Santo Natakj maltrattati bensì 
nel corpo dagl' incommodi della carcere, e del 
viaggio i ma ben animati nel cuore a foffrir 
ftrazj maggiori per la gloria di Dio , e per la 
falute dell' anime . 

Quanto ciò folTe vero conobbefi chiara- 
mente allora ,che , feorfi appena due Meli , i 
cinque Miflìonarj , cui fi aggiunfe im fello Sa- 

ccr- 
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cerdote , e fu il P. Vincenzo de Cunha , riten- 
tar voller per terra Tingreffo nel Regno fteffo 
delTunchino, verfo dove, prefa la via più 
breve , s'incamìnarono il dì io. Marzo del 
nuovo anno 17^6. vediti alla cinefe , in com* - 
pagnia di un Giovane pratico non men delle 
ftrade , che della lingua , il quale ferviva loro 
di guida , e di conforto , Ma perchè attraver- 
far dovevano alcuni Villaggi , e Terre , per 
dove eran palfati pocanzi nel lor ritorno a 
Macao j ' grande in cffl, e continuo era il ti- 
more , avvegnaché travediti di elfer fcoper- 
ti . E maggiormente fi accrebbe il loro fpa- 
vento , quando , dopo due fettimane , giunti 
in vicinanza di Hu-ci^veji', luogo , in cui erano 
dati arredati la prima volta: videro venir 
verfo di loro un vecchio Soldato , il quale, mi- 
ratili prima fìlfi ben bene ; Ecco , cominciò a 
gridar. forte j ecco Diamli di Europei, che 
ne* meji jcorfì furon cacciati di cjuài e come ora 
ardifcon di ritornarvi ? E già difponevafi ad ar- 
redarli di nuovo -, fe non che il Giovane , che 
faceva a' Miifionarj la guida , fpacciandofi 
dcdramentc, lui elfere un corriere draor- 
dinario de' Mandarini fupremi della Pro- 
vincia di Cantone, fi diè a parlar alto,^é_» 
a minacciar per modo, che intimidita la Guar- 
dia 
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dia fi ritirò , e lafciò , che profeguiflero il lor 
camino . 

L'amaro di quello incontro però venne 
lor raddolcito alcun poco con un altro più fa- 
vorevole . Rimeflì in iftrada , ed entrati dopo 
due leghe nel Diftretto di Lien-Cheu fi abbatte- 
rono in un publico Doganiere , molto affezio- 
nato a i Padri della Compagnia da lui cono- 
fciuti , com'ei diceva , in Pckino , € da quali 
confeffava di aver ricevuti più diverfi favori . 
In ravvifarli il buon uomo fece loro mille ca- 
rezze , offerendofi a farli accompagnare per 
lor maggior ficurezza da due Soldati j ma 
i Padri a ricufata la cortefe cfibizione , chiefer- 
gli foltanto , e Tottennero , una fua lettera di 
raccomandazione al Mandarino àìLUn-Cheu 
fuo flretto Parente j la quale fu pofcia ad effi 
di gran follievo, per effere flati accolti nel loro 
arrivo da quello , c trattati con ogni forta di 
civiltà , e amorevolezza . 

Dopo un viaggio di più i^ttimane per 
terra , in diflanza di una lega e mezza da I/e«- 
Cheu , fi pofero in mare , per poter cosi arrivar 
più preflo a Lofèu , luogo , che apparteneva 
già alla tanto da efiì fofpirata Miffione del 
Tunchino , c dove appena arrivati fi videro 
ufcir incontro a riceverli pieni di una fenta ai- 

fi le- 
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legrczza , gran numero di Chrìftiani , facendo 
a gara ciafcuno di alloggiarli preflb di fe . 
Quanto al Giovane lor fedele compagno e gui- 
da sì benemerita , che in più incontri falvata 
avea loro libertà e vita ; e adempito si bene 
alla fua incombenza , prefe egli licenza da' Pa- 
dri MifTionanti , e fe ne partì di ritorno verfo 
Macào , 

. Per ciò , che fpetta a i nuovi Mifllonarj j 
tutta la lor premura era l'andar innanzi , e il 
penetrar più addentro nel onore dcllaMiflìone. 
E partiron di fatto , ma non tutti . Infermatoli 
gravemente in Lofeu il Padre Criftoforo di 
Sampajo fu obligato a rimanerli , e con effo il 
Padre Emanuele Carvalho , perche affifteffe 
all'Infermo . Prefero gli altri quattro la via di 
Bat-xa in compagnia di due Catechifti , l'uno 
chiamato Marco, l'altro Vincenzo, accoltivi 
cortefemente da un principal Criftiano di 
quella Terra , con cui fi trattener due giorni . 

Non fii però sì fegreto il loro arrivo , che 
non ne urapelaffe la notizia a i Gentili , o per 
lo meno non ne prendeffer fofpetto . Ond' è , 
che poftili alcuni di effi in agguato là dove i 
Padri paffar dovevano in ufeendo da quella 
Terra , riufeì loro di forprenderli , e di arre- 
ftarli $ ciò che fegui il dì 1 2. di Aprile , e vale 

dire 
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dire poco più di un mcfe , da eh' eran partiti 
per la feconda volta da Macào . 

Carichi di catene nelle braccia , e ne' pie- 
di , e con una fpecie di giogo al collo , di cui 
parleremo in appreflb , furon condotti i quat- 
tro Padri , e i due Catechifti al Mandarino 
della Provincia di Levante . Fatta loro indolTo 
una minuta ricerca , al trovar loro il Crocififlb 
fui petto j ecco , dilTe un de' Miniftri , ecco il 
corpo del delitto . £ chi potrà ora più dubita» 
re , che fieno qutfii T^rofefiori , e Maejìri di quel- 
la Legge tante n;olte , e con tante pene proibi- 
ta in quejii Stati ì alle quali parole fece eco 
il gran Popolo , accorfo a vedere i Prigio- 
nieri , con una tempefta d'improperj , e di vil- 
lanie fcaricate contro di loro . Quali e quanti 
foffero i patimenti fofferti da que' buoni Servi 
del Signore infin dal primo momento della lor 
prigionia , non è fàcile a dirli . Opprelfi dal 
pefo de' ferri appena erano i Padri in iftato da 
poter muoverfi . E pure a forza di urtoni , e di 
baftonate furon fatti caminare tutto quel dì 
alla sferza di un cocentiffimo Sole , e fenz'al- 
tro riftoro, che alcune poche mefchinilTime 
frutte , & acerbe . Niente men dolorofa riufei 
per effi la notte . Bifognofilfimi di ripofo per 
effer rifiniti affatto di forze, e pocomenche 

B 2 fve- 
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fvenuti , al primo prendere un pò di quiete fo- 
pra la nuda terra , veniva lor difturbata in più 
modi dall'Infolenza de' Soldati . 

Il maggior lor tormento però fii quello 
dolorolìflìmo della Can^a . E' quello un ordin- 
go compofto di due grofle , e pefanti tavole in- 
cavate ciafcuna ncH'un de' lati con un cavo nel 
mezzo a maniera d'un femicircolo , quanto 
balla precifamente a chiudere dentro di fe_» 
unite inlieme il collo di un uomo : e vel chiù- 
don di fatto , rimanendo il mifcro paziente col 
capo tutto fuori per la parte fuperiore in una 
fomma llrettezza j col rimanente del corpo 
tutto al di fotto , che aggravato fuor di mifura 
dal pefo enorme di quei legni , llenta a reg- 
gerli in fu la vita , e bene fpclTo lì abbandona , 
e vien meno * Quelle furon le Canghe polle al 
collo de' ConfelTori di Grillo , a ciafcun la fua 
propria . E quali ciò non baflalTe j o fblTe a più 
alficurarfi di loro , o a martirizzarli più lenta- 
mente , Eretti ben inlieme in una fol fila tra lo- 
ro , concatenaron per modo l'una Canga con 
Ealtra^che formatane , per dir così, di quattro 
diftinte una fola affai lunga , obbligarono i Ser- 
vi di Dio, quali belile fotto un medefimo gio- 
go , a far in quella penofiffima politura un lun- 
go tratto di ftrada . E ciò, che ncppur li prati- 
ca 
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ca coll" iftelTe bcftie , così pur dovettero paflar 
più giorni , e più notti immobili dentro la Car- 
cere, fenza che mai potefle un di loro o federfi, 

0 coricarfi , o levarli in piedi , che non fodero 
obbligati a far lo ftelTo anche gl" altri . Tor- 
mento certamente infoffribile per fe ftelTo , e 
che in contingenza di dover fodisfare all" indi- 
genze della natura , metteva altresì in grande 
agitazione la loro modeftia . 

Il certo è che uno de" Padri ne contralTe 
bentofto un violcntilTimo mal d"occhi , ed un' 
altro , colpito da fubita apoplefia , ne rimafe 
per alcun tempo con la bocca notabilmente_> 
Aorta : benedicendo tra tanto tutti la Divina 
Bontà per averli fatti degni di patire alcuna 
cofa per amor fuo . 

Confegnati il di 1 8. del Mefe in man del 
Governatore , tenneli egli riftretti prelTo di sè 
fino al dì 26. nel qual tempo di mezzo , afflitti 

1 Fedeli per l"arrefto di quei lor cariflimi Mae- 
ftri , e Padri , e più ancora folleciti per que" 
mali maggiori , che vedevan lor fovraflare , 
s"ingegnarcno a tutta lor polfa di liberameli . 
Fra quelli fegnaloflì un Giovane Mandarino 
Criftiano , il quale portatoli di perfona a ri- 
trovare lo Zio del Re , che in qualità di primo 
Minillro fofteneva il carico di tutti gli affari 

del 
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del Regno j impegnò tutto preflb di lui il fuo 
credito a fevor loro . Ma riufcì vano ogni ten- 
tativo ; perocché quegli , infleffibile ad ogni 
iftanza , volle a tutti i patti , che i Prigionieri 
fi conduceffero fpeditamente alla Corte . 

In efecuzione di un^ ordine sì predante , 
cosi incatenati quali erano , i quattro Religiolì, 
e con edi i due Catechifti , e chiufi dentro alcu- 
ne gabbie , acciò non fodero conofciuti j il dì 
26. di Aprile , con la maggior fegretezza , c 
per iftrade fuor di mano , fìiron fotti partire . 
Tre giorni fpefero in quel penofo viaggio , pa- 
tendo fome , fete , caldo , e ogni altro peg- 
gior trattamento. Adai peggiori però , e più 
dolorofe furono le accoglienze, con cui in arri- 
vando vennero ricevuti j dapoiche cavati dal- 
le gabbie d videro efpofti alle beffe , e agli 
fcherni di un Popolaccio sfrenato , che non 
contento d'infultarli con la lingua , padarono 
chi ad afferarli per la barba per iftrapparla , 
chi a contaminarne la foccia con fchifofidimi 
fputi , chi a batterli , e chi a prefentarfi loro 
innanzi per ifcherno con croci di canna in ma- 
no , perche Padoraffero , fenza che edì deffer 
mai alcun fegno di rifentirfi , contentifdmi di 
vederfi fotti limili al Signor loro , che d era 
fatto per edì obbrobrio degli uomini , e abbie- 

zion 
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2ion della plebe . Cosi dato tutto lo sfogo al fu^ 
rore con quel barbaro piacere , furon depofi- 
tati in cafa di un Mandarino , per fino a tanto 
che veniffe il tempo di efaminarli * ' 

Nè tardò molto a venire j conciofiachc 
fatti paflare quafi fubito al Palazzo del Re , 
tutto il lor primo efame fu il prefentarfi loro il 
Santo Crocififlb , perchè a vUla di tutti lo caU 
pcftaffcro } alla qual empia richiefta inorriditi 
i Servi di Dio buttaronfi ginocchioni , Pado- 
raron profondamente , e follevatolo da terra fe 
lo flrinfero al feno , e tutte ad una ad una nc ba- 
ciarono con la maggior tenerezza le Santifll- 
me Piaghe . Nè per quanto que* crudeli Mini- 
ftri fi aSaticaffero , fino a ftirar loro a forza i 
piedi , perchè toccaffer con quelli la Santa Im- 
magine ì venne lor fatto , proteftando ad alta 
voce di effer prontiiTimi a perdere e mani , c 
piedi , e la vita medefima } anziché farfi rei di 
un fagrilegio sì enorme contro la Divina Mae- 
ftà . Dopo il qual inutile sforzo , furon riconfe- 
gnati alla carcere , per dar tempo di prender 
altre mifure , e informare il Re di quanto paf 
lava . 

L'ordine del Principe dopo più giorni , fu 
che la caufa de' fei Prigionieri fi difcuteflè nel 
Tribunale Supremo , che ivi chiamafi de' le?- 

tera- 
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terati . Comparii adunque quelli in giudizio , i 
primi ad elTcre interrogati furono i due cate- 
chifli Marco , e Vincenzo , i quali a più diver- 
fe iflanze , che lor venner fatte , rifpofer Tem- 
pre con una generofità veramente Criftiana 5 
tantoché , infuriati i Giudici comandaron , che 
allor allora fi delTero a Marco quindici mar- 
tellate nelle ginocchia , e cinque a Vincenzo , 
ciò che fii prontamente efeguito . Richiamati 
il dì apprelTo a nuovo cfame , e alle medefime 
interrogazioni rendute da i due Catechifti le 
rifpofte del dì precedente , già davano per ri- 
cevere la ftefla pena : fe non che trattenuti gli 
Efecutori della Giuftizia da uno de' Giudici ; 
quelli rivolto agl' altri , io filmo , dilfe accen- 
nando il Catechifla Marco , che cofiui meriti di 
eJJ'er jenz! ^hro efiame [quartato , perocché reo ^id 
convinto di aver qua condotti i 'Vromulgatori di una 
legge tra noi proibita . Vincenzo poi il Compagno , 
anch* egli deve ejfer come complice decapitato . 
Quefia fiejfa morte vuol darfi a i quattro Maefiri di 
una tal legge , perche cacciati da quefti Stati , fi /ò- 
no arditi di ritornarvi , non con altro motivo , che 
dUnfiegnarla . Così finito di parlare , fi ritiraro- 
no i Giudici in una Sala interiore , detta Sala 
del fegreto , a cagion del non mai rifaperfi quan- 
to in quella fi tratta , e fi difeute 5 dando ordi- 
ne 
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ne al tempo fteffo di condurre , dicevan efli , i 
rei al Carcere di Bgue-Dom , che in quella lin- 
gua fignifica Inferno di Levante . 

E per verità che gli compete un tal nome. 
E' quella una Prigione caldiflima Copra quanto 
mai dir fi pofTa , efpofta agli ardori del Sol co- 
cente , con le mura così Cottili , che non oltre- 
pafTano la grolTezza di due dita . Non gode al- 
tra luce , onde vedere , nè altr" aria , che la rin- 
freCchi , Ce non quanto ve ne cola , dirò così , 
lambiccata per alcune angufte CefCure . Ella è 
la Carcere di tutti i publici malfattori , non 
pochi de^ quali vi muojon dentro di puro (len- 
to . Quindi , tra per le immondezze de' vivi , 
tra pel fetor de' cadaveri , che vi fi laCcian tal- 
volta li due , e tre dì a marcire j rafCembra più 
veramente una CchifoCa cloaca . Più ancora in- 
CofCribile la rendono un' eCercito di Zanzare , 
che dall' aria notabilmente guada , e putrefat- 
ta vi fi generano , ed hanno un pungolo sì pe- 
netrante , che da' loro morii , che Con continui, 
dì , e notte , ne gonfiano sformatamente le^ 
carni . 

In quedo Carcere sì penofo fepolti , anzi- 
ché rinchiufi , i valorofi Servi del Signore , chi 
può fpiegare i mali immenCi , che vi foffrirono 
in tutto il tempo di lor dimora . Il loro letto fii 

C Cem- 



Digitized by Google 




i8 

fempre la nuda terra , e come fe ad aflTicurarli 
di elTi non baftalTero le catene , che mai loro 
non li toglievan da i piedi , vi fi aggiungeva di 
più il venir legato ciafcuno ogni notte nel fuo 
fito particolare sì ftrettamente , che neppur 
potean muoverli , o voltarli . Il cibo fu fempre 
fearfo , e dentato , palfando talvolta uno e due 
giorni intieri fenz' aver con che sdigiunarli 
per crudeltà delle Guardie , ollinatefi a non 
voler , che i Crilliani di fuori fomminiftralfer 
lor cos' alcuna - Fatti clTi foli il bcrfaglio delle 
collere, e delle difperazioni della trilla lor 
compagnia , anime veramente perdute , cui la 
modellia , e pazienza de' Padri era un conti- 
nuo rimprovero j altro conforto non avevano 
che in Gesù Grillo , e nella meditazione de' 
liioi dolori , animandoli gli uni gli altri a patir 
yolentieri per lui , e a combatter per la fua_. 
^oria fino all' ultima goccia del loro fangue . 

. ' Riufeì , è vero ,'per alcun tempo a i CrÌ7 

Ulani con le lor lagrime appreflb Dio, e co' lor 
buoni uffizj prelfo i Miniftri di Corte , di far 
cambiar a' lei Prigionieri quel Carcere si pe- 
nofo in un' altro più mite . Ma , oltre di che 
ancor l'altro craalfai ballo , e quafi dentro ter- 
ra , e però grandemente umido , e molello ,* dur 
rò poco un tal follievo , ricacciati alfai tollo a 

lan- 
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languire nel loro antico Inferno di Levante, 
Era entrato già il nono mefe , da eh' eran 
(lati arreftati i Confeffori dì Crifto j e ficcome 
fi avvicinava il tempo , in cui è coftume fàrfi in 
Tunchino l'Efecuzion de' fupplizj sù i MalfeN 
tori , cioè il dì xii. dell' ultima luna , che nell' 
anno i7n* venne a cadere nel dìxii.diGen- 
najo } così fi agitavan con più di calore le càu- 
fe j nè è da dubitarli , che avelTe il primo luo- 
go infra tutte quella de' Milfionarj . E perche 
già una volta eran elfi fiati condannati nella te- 
fta } altro più non fi cercava , che il far confer- 
mar la fentenza nel T ribunale fupremo , come 
ben tofio feguì . . , 

N'ebbero i Padri qualche fentofe , e più 
ancora l'indovinarono ^1 veder a i 7. di Gen- 
najo entrar nella Carcere un Minifiro , venuto 
a far la ricognizione giuridica delle loro per- 
fone ( cautela praticata mai fempre ili que* 
Tribunali , affinchè non avvenga di punirli 
uno in ifeambio di un' altro Ma ne fu tolto 
loro ogni dubbio , quando il dì 9. un buon Ca- 
techifia per nome Benedetto , prefentatofi lo- 
ro } lo ven^o , difle , a ricever la mancia , che heh 
la merito per la buona nuova , che vi porto . Voi 
'fetegià mezzo martiri , e fra tre giorni rnorirete dé^ 
capitati per Gesù Crifto . A tal annùnzio , non cà- 
' C 2 pen- 
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pendo in fc fteflì per Tallegrezza , fi vide ri- 
fiorir loro il calore fui volto già macilento , e 
fparuto } e un nuovo vigore tornò ad animare 
que' Corpi , che confunti e guaiti da tanti ftra- 
zj , ora mai più non eran che una fol piaga . 
Con le ginocchia per terra , con le mani, con 
gli occhi , col cuore al Cielo ringraziarono la 
Divina Maeftà per ronor grande , che lorfe- 
ceva , offerendole in fin d'allora il fagrifizio 
delle lor vite, da confumarfi tutte in olocaufto 
perfetto a gloria fua . Al Catechifta Benedetto 
altresì refero affettuofilfime grazie , afficuran- 
• dolo , che ripagherebbero a lui con ufura dal 
Cielo la carità ufata con loro . 

• A dar poi un qualche sfogo a quell' ec- 
celTiva interna gioja , che inondò lor tutta-. 
l'Anima j melTo infieme il pochiffimo danaro , 
c quant' altro avean ricevuto in limofina dalla 
pia liberalità de' Criftiani , regalarono il Cu- 
ftode della Carcere e ogni altro de' Prigionieri 
loro Compagni 5 augurando loro al tempo 
fteffo dal gran Padre delle mifericordie Iddio 
tanto di lume a conofcerlo j e a profeffame la 
Fede i onde averli un giorno più felici compa- 
gni nel Cielo . 

' Entrato tra tanto il di io. di Gennajo un 
Mandarino di Cort? portofii alla Prigione , e 
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fatti a sè venire i quattro Padri Bartolomeo . 
Alvarez , Emanuele de Abreu , Vincenzo de 
Cunha , e Gio: Gafparo Cratz lelTe loro la fen- 
tenza di morte j affegnando fin d'allora a cia- 
fcuno il fuo particolar Carnefice , che al di 
prefiflb doveva decapitarlo . 

Nè voi qui lafciarfi di riferir cofa , che ac- 
caduta in quelli due ultimi giorni di loro vita, 
cagionò negli ftefii Gentili gran maraviglia ; 
ed è , che al tempo medefimo , che i Manigol- 
di sù gli occhi ftcfll de' Confeflbri di Grillo , 

• con le Scimitarre alla mano , e vibrando de' 
colpi all' aria , fi addellravano minacciofi a fe- 
rirli ; tripudiando quelli di una fanta allegrez- 
za , offerivano loro il collo ond' elfer feriti . 
Spettacolo veramente patetico , e che cavò la- 
grime di tenerezza da quanti il videro . , 

Tra tanto però che i Servi di Dio fi con- 
gratulavan l'un l'altro del lor vicino trionfo } 
divulgatali tra i Fedeli la nuova della fentenza 
già ufcita della lor morte , e proffima ad efc- 
guirfi } grandilfima fu ne' Fedeli la commozio- 
ne , invidiando altri alla beata loro forte , altri 
deplorando la perdita luttuolà, che perciò 
fovrallava a quell' abbandonata Crillianità , 
mentre a guifa di pecorelle fenza guida , fenza 
pafcoli , fenza difèfafi rimanevan in bocca de' 

Lu- 
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• Lupi . Con fentimenti tali , perduto ogni ti- 
mor delle Guardie , grande , e continuo in_. 
que" due dì fu il lor concorfo alla Carcere , a 
ricever da que^ lor Padri e Maeftri documenti 
falutari, e con elfi l’ultima benedizione . Nè 
mancò chi lor portafle alcune vefti nuove , per 
averne da eflì le vecchie , e già lacere , da con- 
fervarh come Reliquie di Martiri . 

A tante dimoftrazioni , e si tenere di fti- 
ma , di divozione , di affetto , corrifpofero 
i Padri per bocca di un Catechifta , che parlò 
in nome di tutti, con altrettanta cordialità, 

& amore . Poter effi afficurarfi del gran deh- 
derio , che loro ardeva nel cuore della falute 
delle lor anime , per giovar alle quali j abban- 
donata la Patria , i Parenti , gli Amici , la ro-’ 
ba , divorati avcvan tanti flenti , e fatiche in 
mezzo a mille pericoli . Dover umiliarh ancor 
effi fotto il cenno della Divina fantilfima vo- 
lontà non bifognofa di alcuno j cui non man- 
cherebbero altri modi , e maniere fenza nume- 
ro , onde affifterli e giovarli . Effer in piacere 
di Dio , eh* effi deffer col fangue loro una pu- 
blica teftimonìanza della Fede , che predicava- 
no: ciò che effi recavanfi a gran ventura , 
prónti a dar mille vite pel Signor loro . Man- 
teneffer tutti in cuor loro le promeffe fatte a 

Ge- • 
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Gesù Crifto nel fanto Battefimo , e fi portaffer 
con lui da fuoi buoni figliuoli ; ficuri , che an- 
cor elfo la farebbe con loro da buono , & amo- 
rofo Padre , nè tarderebbe a mandar altri Ope- 
ra] pi‘ù abili a coltivar quella vigna tanto fua_. 
diletta . S*elTi li aveano amati in terra , affai 
più li amerebber dal Cielo , difpofti a chieder 
con le voci del fangue davanti al Divin Trono 
la lor eterna falute . Al qual parlare , levatoli 
in tutti un pianto univerfàle , facean a gara 
per apprelTarfi ad elfi , e baciar loro e mani e 
piedi , e vedi , e perfin le catene , che li ftrin- 
gevano . 

Entrato il dì 1 2. di Gennajo giorno dcfti- 
nato al trionfo de' Martiri, al primo romper 
dell'alba , portoffi a dar loro l'ultimo addio il 
Catechifta Benedetto mentovato di fopra , in 
compagnia di un principal Criftiano 5 tratte- 
nendofi con effi in fanti ragionamenti , per fino 
a tanto che fopragiunti i Soldati , e fatti allon- 
tanare i Criftiani , incominciaron a legare i 
beati Confelfori di Crifto , ftringendo lor con 
tal forza le braccia dietro le fpalle , e sù ì fian- 
chi, ficchè appena arrivavano a poter con- 
giunger infieme le palme delle mani . Così le- 
gati , e già chiaro il giorno , ufciron dalla pri- 
gione , e prefi in mezzo da due file di Soldati 
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prcfcr la via verfo il Palazzo del Re , di là di- 
ftante una lega . Caminava il primo il Padre 
Bartolomeo Alvarez , a cui fuccedeva il Pa- 
dre Emanuele de Abreu j occupava il terzo 
luogo il Padre Gio: Gafparo Cratz , e Pultimo 
di tutti era il Padre Vincenzo de Cunha , con 
ciafcuno dalPun de^ lati il fuo carnefice , e un 
Soldato dalPaltro , che con funi raccomandate 
alle braccia de' Martiri li conducevano j fùc- 
cedendo pofcia alla rinfufa Gentili infieme, 
e Chriftiani in gran numero . 

Al Palazzo del Re fi fece alto , e il Capi- 
tan della Guardia comandò ai Padri, che fi 
fedeflero in terra per ripofarfi alquanto 5 nel 
qual atto , volendo elfi riunirli infieme per con- 
folarfi , e animarfi più l'un l'altro a quell'ulti- 
mo conflitto i fur lor negato un tal conforto , 
obligati a federfi l'uno diftante dall'altro , nel- 
la maniera ftefla , con cui eran venuti . Ma non 
fu quello un ripofo s fu una vera e ignominiofa 
berlina; tanti fùron gli fcherni, le ingiurie, 
gl'improperj d'ogni forta fcaricati da' Gentili 
contro di loro , e da elfi accolti con tanta pace, 
e tranquillità di volto, che attonito un Uffi- 
ziale non feppe trattenerfi dall'efclamare : Che 
grande amore è mai quel di cojìoro verfo la loro Le^r 
ge ì non contenti di lafciar Tatria , Tarenti , e ro* 
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ha per infe^narla , arrivano a dar la vita per quella, 
e con Valle^rezzct fui volto fe ne vanno a morire . 

Non con la ftcffa indifferenza però fenti- 
van f alte beftemmie, e gf infulti contro di Ge- 
sù Grillo , e la fua fantilfima Croce j che anzi 
feriti altamente nel cuore da tanti flrapazzì 
fatti alla Divina Maeftà j alfeffer prcfentatc 
lor per ifcherno diverfe Croci di canna ; rive- 
renti piegarono le ginocchia , le adorarono , le 
baciarono, rendendo a quelle tutti gli onori 
poffibili , con pregar al tempo fleffo la Divina 
Bontà a gradir quegli offequj de' fervi fuoi , in 
compenfo de'torti,che riceveva da fuoi neniici. 

Accadde in quello tempo medelimo , 
che ufcito dal Reale Palazzo un Mandarino, 
i Padri, che fecondo Perdine ricevuto , lì Ha va- 
no alfifi in terra ; nè impratichiti per anche 
delle fcrupolofe lor cerimonie j lafciaron di al- 
zarfi in piedi per falutarlo , c rendergli il do- 
vuto onore j del che ollèfo quegli altamente , 
ne fgridò forte le Guardie per non averli a 
tempo avvifatij perlochè infiiriate quelle lì 
rivolfero a sfogare la loro rabbia contro i Servi 
del Signore , e a tirarne sì violentemente le 
funi , ond'eran legate loro le braccia , che ne 
follevarono a forza tutto il corpo da terra con 
grandilfimo loro llrazio . 

D Men- 
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Mentre tali cofe accadevano , fottoferitta 
già la fentenza col Regio Exequatur j uno de' 
Segretarj del fupremo Tribunale la lefTe ai 
Padri in voce alta j ficchè tutti i circoftanti 
l'udiflero : ed era concepita in quelli precifi 
termini: Comanda il che ‘voi quattro Fora- 
jiieri fate decapitati , per ejfer ‘venuti a predicare in 
quefto Re^no la Leg^e de* ’Vorto^hefin ef 'o proibita. 
Così eflì chiaman la Legge di Gesù Chrifto , 
per elTer flati i Portoghefi i primi a promul- 
garla a i Popoli di quella Nazione 5 la qual 
fentenza appena letta fu affifla alle porte del 
Reale Palazzo j e i Confeflbri di Criflo circon- 
dati da Soldati fi difpofero a continuare il loro 
viaggio , che vi reflava , ancor di due leghe , 
fino al luogo del lor fupplicio , 0 più veramen- 
te del loro trionfo . 

Nella maniera iflefla , e con lo fleflb or- 
din di prima , rimelTi in camino , fecer quel ri- 
manente di flrada affai più in fretta per tema , 
ch'ebbero i Mandarini non manchaffe lor il 
tempo all'elècuzion del fupplicio , Ma perciò 
appunto riufeì a' Confeflbri di Criflo affai più 
tormentofo . Per quanto eflì ardefler di defide- 
rio di dar preflo la vita per Gesù Criflo , e col 
vigor dello fpirito fuppliflero alla fiacchezza 
del corpo j pure, digiuni affatto intuito quel 
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di , con a i piedi le catene , col corpo fteffo , co- 
me fi diffe , ricoperto tutto di piaghe , non po- 
tean muoverfi che a grande (lento , e fenza un 
continuo dolore . Ciò però non badò ad am- 
mollire la durezza, e la crudeltà de' Carnefici, 
che co' baftoni alla mano, divenuti ineforabili, 
altro mai non fecero , che minacciarli , urtarli, 
percuoterli , perche affrettaflero il paffb . 

Se non che ùi tanta afflizione di corpo mi- 
rabile era al tempo ftelTo a vederfi l'impertur- 
babilità de' loro cuori , e la ferenità de' loro 
volti ì non folo non mai alterata alcun poco , 
ma tale , che arrivò più volte ad affacciarfi lor 
fulle labbra un dolce rifo , interprete il più fe- 
dele dell'interna lor pace , e allegrezza . Ciò 
che offervato dal Principal Mandarino , £e ad- 
dimandarli , s'efll fapeflero dove andavano ì 
al che eflì j a morire , rifpofero con gran giubi- 
lo , morire j e poi , mercè la Divina Mifericordia , 
volarcene al Cielo . 

Prima di arrivar al termine defiinato fii- 
ron nuovamente fatti fermare, non sò feari* 
pofarfi , e prender fiato , o ad effer berfaglio di 
altre infolenze . Il fatto fii , che quella volta.» 
gl'infulti furon anche maggiori . Badimi qui 
l'accennarne un folo, e fìi quello di un Giovina- 
dro , che adocchiata in mezzo la drada un im- 
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monda pozzanghera , vi diftefe fopra per di- 
fprezzo una Croce fatta di canna , e invitò i 
Padri a baciarla . Ed effi , piegate , fenza pun- 
to efitar, le ginocchia; Padoraron profonda- 
mente , e tuffatavi dentro la bocca , la baciaron 
con tenerezza una e più volte. 

Non mancò però chi , tra tanti uniti in- 
fieme a ftraziarli, aveffe qualche pietà di loro, 
e fu un Mandarino , che , tr^attefi di doffo al- 
cune monete , comandò , cheli compraffe loro 
un pò di rifo , con che riftorarfi . Ma i Confef- 
fori di Grillo , quanto avidi di pene , altrettan- 
to fchivi d'ogni umano conforto , rcnduteal 
Mandarino le dovute grazie , lo ricufarono . 
Dopo quel breve ripofo ripiglioffi con la fteffa 
fretta il camino , fino a giungere al termine de- 
fiderato . 

Era quello un gran campo a maniera.» 
d'anfiteatro , in fronte a cui era alzato un por- 
tico , con dentro un lungo palco a mezz'aria , 
rifpìanato per fervizio de' Mandarini ; e ne' 
due luoghi più degni , due come piccoli padi- 
glioni per lo Zio del Re , c per il primo Man- 
darino Minillro anch'eflò di'Stato . All'intor- 
no difpolli in gÌFO-eran fchierati i Soldati , e gli 
Eunuchi del Re a tener in dovere il gran Po- 
polo accorfo a quello Ipettacolo . In mezzo al 
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campo finalmente vedevanfi con egual diftan- 
za tra loro , piantati in terra quattro groffi pa- 
li, o ftili di legno, all'altezza di poco più di 
mezz' uomo . 

Entrati in quel grande fteccato, e con- 
dotti ciafcuno al fuo palo , i Gonfeflbri di Gri- 
llo gittaronfi ginocchioni , e con le mani giun- 
te alla meglio , e gli occhj al Gielo, rinovaron 
con breve orazione alla Divina Maellà il fa- 
grifizio delle lor vite . Indi datili fcambievol- 
mente con tutta la tenerezza l'ultimo addio , 
con ifperanza di ritrovarfi infieme tra poco in 
Gielo, chicfero in grazia a i Minillri delU 
Giuftizia di poter ricever la morte in quell' 
umile politura i ma non l'ottennero . Tolte per 
tanto prima lor le catene da' piedi , c fatti fe- 
dere , furono legati a i Pali , fopra di cui , dopo 
averli fegnati colfegno adorabile della fanta 
Groce , impreffer ciafcuno un tenerilTimo ba- 
cio. 

Merita altresì , che fc le dia qui la fua lo- 
de la fantà animolità di un Grilliano , c fu 
quel Gatechilla, Benedetto nominato di fopra, 
il quale nel mentre che i Manigoldi , fnudato 
a i Martiri il collo , ne radevan d'intorno i ca- 
pelli ; penetrata la calca , e rotte le file de' Sol- 
dati, corfe in mezzo allo lleccatoa raccorli^ 
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quantunque non ne ottenefle che alcuni pochi, 
refpinto a forza dalle Guardie , e cacciato . 

Accadde altresì , che avendo i Miniftri 
della Giuftizia piantati alcuni pezzi di canna 
avanti a i due Confeflbri di Grillo , che occu- 
pavan le due eftremità, con voler a forza obli- 
garli a chinar la teda verfo di quelli j ricufa- 
ron elfi collantemente di farlo , benché tentati 
una , e più volte , ed entrati in fofpctto di un 
qualche rito fupcrlliziofo , fi ajutarono alla 
meglio co' piedi ad abbatterli , e conculcarli j 
per lino a tanto che formate d'ordine del pri- 
mo Minillro di quelle canne medefime alcune 
Croci , e prefentate in villa de' Martiri , furon 
da efli riverite , e onorate conforme il merito . 

Già il tutto era difpollo , quando il Man- 
darino fupremo rivolto al gran Popolo, che 
alTillcva d'intorno , con fonerà voce diè licen- 
za a chiunque il volelTe , di entrare nello llec- 
cato , e di apprelTarlì a i Padri a prender da 
loro il congedo , e falutarli per l'ultima volta . 
Ma dubitando i Crilliani di una qualche trama 
ordita contro di loro non fi ardirono di acco- 
darli . 

Finalmente , dandofene i Confeflpri di 
Chrido tutti raccolti in fe delfi , con l'anima 
tutta in Dio , e nella contemplazione del Som- 
mo 
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mo Bene j dato già il primo , e fecondo fegno 
con alcuni ftromenti j allorché lo Zio del Re 
dal fuo balcone col ventaglio , che aveva in 
mano , diè a i Manigoldi f ultimo fegno , alza- 
ta quelli la fcimitarra,la fcaricaron fui collo a i 
quattro gloriofi Martiri . A i Padri Bartolo- 
meo Alvarez , e Giovan Gafparo Cratz fu al 
primo colpo fpiccata netta la tefta dal bullo j 
al Padre Emanuele de Abreu , benché recifa 
ad un fol colpo la tella , gli rellò quella pen- 
dente tuttavia fui petto , e attaccata alla pelle 
della gola. Non così al Padre Vincenzo de 
Cunha , perocché , caduto il primo colpo del 
ferro fopra un degli omeri, v’abbifognò il fe- 
condo , e poi il terzo a finire di decollarlo . 

Dopo feguita Pefecuzion del fupplicio , e 
già di ritorno ogn'altro verfo la Corte , ebbero 
i Crilliani libero il campo di apprelTarli ai 
corpi de' gloriofi Martiri, di bagnarli con le 
lor lagrime , d’imprimervi fopra mille teneri 
baci , e di raccorre , come fecero , con ogni di- 
ligenza finl'ultimc llille delfangue. Volean 
fubito portarfi via anche i corpi a fin di met- 
terli in falvo dalle mani de' Gentili } ma fopra- 
giunti due Soldati , con ordine avuto da Man- 
darini di feppcllirli , fiiron fatti allonunar 
tutti a colpi di fpade : fenonchè guadagnati 
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pofcia con danari i Soldati mcdelìmìj efll i pri- 
mi tenner mano a' Fedeli ajutando a chiuder 
gli ftelTi corpi de' Martiri in quattro caffè già 
per ciò preparatCjC a portarli dove lor piacque. 

I corpi' de' Padri Bartolomeo Alvarez , ed 
Emanuele de Abreu furon portati alla Corte , 
ed ivi fepold in cafa di un Crifliano chiamato 
Pietro . Quello del Padre Vincenzo da Cunha 
fu da Criftiani trafportato al Villagio Dom-^o. 

II corpo finalmente di P. Gio: Gaìparo Cratz 
al Villaggio Kem-'Bj/à , ambedue in cafa de' 
Criftiani j per fino a tanto che fi offerifea com- 
moda occafione di trafportarli alla Chiefa del- 
la Compagnia di Gesù in Macào capo di tutta 
quella Mifiione . 

E' filma coftante, che per occafione di 
una tal morte accadeffer più diverfi portenti 
prodigiofi , e che Dio fteffo applaudir voleffe 
in maniere fenfibili al valore de' Servi fuoij 
maffimamente con accender in Cielo dalla par- 
te d'Occidente una nuova flella riveftita di un 
infolita ricca luce , che con lunga luminofa co- 
da fi diftendeva verfo Oriente . Ma avvegna- 
ché tali cofe non abbian fin ora tutta quella 
certezza, onde impegnar l'altrui fede ad ac- 
cettarle per vere j fi è filmato più opportuno 
l-ommetterle , per fino a tanto che il tempo le 
metta in chiaro . Il 
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Il Padre Bartolomeo Alvaréz Portoghc- 
fedì Nazione, nacque dà Genitori affai ono- 
rati e civili in Paramìo , Terra fituata nel di- 
ftretto di Braganza nella Provincia di là da*^ 
Monti . Fece egli i primi fuoi ftudj in Bragart- 
za i e nelle fcuole della Compagnia di Gesù ; 
il cui Abito egli pofeia veftì il dì ? r. di Agofto 
del 172^. in età di anni 17;. In Coimbra con- 
tinuò per qualche mefe lo ftudio delle Umane ^ 
Lettere } indi fece il corfo della Filofofia j nel 
qual tempo chiefe egli replicatamente e con_. 
iftraordinario fervore le Miffioni di Oriente : 
Grazia , che finalmente , dopo tutte le pruovc 
neceffarie ad averfi , ottenne . Giunto il tem- 
po , in cui fenno vela le navi per ITndia nel 
1 7 jc. partì alla volta di Goa , e di là per Ma- 
cao , dove approdò nel Luglio del 17 n* Fatto 
il corfo della Scolaftica Teologia, parte in Goa 
parte in Macao con fodisfazionc uuiverfale ; 
nel 1 7 ^q.fu deftinato da' Superiori alle Miffio- 
ni del Tunchino . Senonchè trattenuto da varj 
intoppi non partì per quella Miffione prima 
del dì di Aprile dell'anno feguente ccfti- 
tuito egli Superiore degl'altri quattro affegna- 
tigli per compagni di quel viaggio , e di quell' 
impiego ; con accadergli in appreffo que' tanti 
gloriofl accidenti per noi riferiti di fopra , fino 
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a terminar fua vita con un gloriofo Martirio. 
Mori egli in età di anni jo., e della Compa- 
gnia quattordici , grande efempio di un eroica 
fortezza . ' 

Il Padre Emanuele di Abreu fii ancor 
elfo Portoghefe di Nazione , nativo della^ 
Terra di Aroca nella Provincia di Beira . 
Vefti P Abito della Compagnia di Gesù Udì 
17. di Febbrajo del 1724. , in età di anni 16. . 
Chiefte e ottenute le Miflioni d^O riente parti 
per Goa Panno 17? 2., c vi giunfe nel I7H* 
Terminato in Goa il corfo della fcolaftica_> 
Teologia nel 17H* s'imbarcò per Macao , 
nel qual viaggio fu egU coftituito Superiore 
di più altri della Compagnia , che feco viag- 
giavano , dando gran fàggio di tutte le reli- 
gìofe virtù , e maflimamente di una prudenza 
ringoiare . Deftinato pofcia compagno del Pa-» 
dre Bartolomeo Alvarez nella Miflione del 
Tunchino ottenne unitamente con lui la gra- 
zia di eUer fatto Martire di Gesù Crifto. 
Mori di anni 28. di età, e della Compagnia i j: 
non compiti . 

Il P. V incenzo da Cunha ebbe per fua Patria 
Usbona Capitale del Portogallo . In età di an- 
ni 18. fu ammcifo nella Compagnia di Gesù il 
a S . di Marzo del 1726. Dopo i due anni di No- 
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viziato , ftudìò Rettorica e Filofofia in Coim- 
bra . Chiamato da Dio alle Mìflloni di Orien- 
te , vi fi portò nel 1 7 ^ 2. Lunga e penofa fu per 
lui la navigazione , tal che non prefe terra in 
Goa prima del 1 7 ? ? Nel 1 7 ^4., prefa la via di 
Macao , vi giunfe il Settembre di quelf anno 
fteifo , e vi compì il corfo della Teologia inco- 
minciato già in Goa . Chiefte tra tanto , e otte- 
nute le Miifioni delTunchino, vi fu inviato 
con altri cinque deftinati a quelle MilTioni. Ma 
fatti appena i primi pafli dentro quel Regno,fu 
arreftato co' fuoi compagni , pagandone Iddio 
i fuoi buoni defiderj con un gloriofo Martirio . 
Dopo una lunga penofiifima malatìafolferta in 
Carcere morì decapitato in età di anni 29. cor- 
rendo il dodicefimo della Compagnia . 

La Vita del P. Gio: Gafparo Cratz fìi 
una quali continua ferie di flraniCfime peripe- 
zie , condotto da Dio al Martirio per quelle 
vie mcdefime , che fembravan del tutto oppo- 
fte . Fu egli di Nazione Tedefeo , e di Padri 
Cattolici , nativo di Duren , o lia Marcoduro 
Città del Ducato di Giuliers . Dopo i primi 
fuoi ftudi di Grammatica e di Rettorica fatti 
nelle Scuole della Compagnia di Gesù j abban- 
donata la Cafa paterna , fpefe gli anni della fua 
gioventù feorrendo più diverfi Regni d'Euro- 

E 2 pa. 




36 

pa . Mentre dimorava in Olanda invogliatoli 
di navigare , s'imbarcò per la nuova Batavia 
Città degli Olandefi nell' Ifola Javà, dove_> 
efercitò per alcuni anni la profcflione di Solda- 
to . Fu cofa degna di maraviglia , che un Gio- 
vane libero adatto di fe , e di fpiriti vivaciffi- 
mi , in un Paefe tutto di Eretici , fi mantenefle 
sì buon Cattolico j talché la fiia premura mag- 
giore era all' arrivar da Macao le Navi del 
traffico , il falir fopra alcuna di quelle , in cerca 
di un qualche Sacerdote Cattolico j per afcol- 
tarne la Santa Mefla , e riceverne i Santiffimi 
Sagramenti della Gonfeffione e Comunione . 
Pafiati così alcuni anni , ed entrato in fofpetto, 
che potefie un dì o l'altro cfier fcoperto da_:. 
fuoi , fu le navi medefime pafsò a Macao , e 
dopo replicate iftanze fu ammelfo nella Com- 
pagnia il dì 27. di Ottobre in età di anni ^2. Fi- 
nito il fuo noviziato con fervore non ordinario, 
fi applicò allo ftudio della morale Teologia , 
per fino a tanto , che fopravenuta l'urgenza di 
proveder di nuovi Opera] la Miffion del Tun- 
xhino , ordinato già Sacerdote, fu egli uno de- 
gli eletti a quell' Apoftolica fpedizione . Arre- 
fiato , come fi difle , con gli altri fuoi compa- 
gni e imprigionato , tal fii il fuo patimento , 
maffimamente dal calore cccefiivo della Pri- 
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gione , che ufcito per più giorni affatto fuori di 
sè , foflf 1 un lungo penofo delirio ^ nel che fi vi- 
de qual foffe e quanto ben radicata la fua vir- 
tù j mentre ancor delibante parlar non fapeva 
che di Dio , del patire per la fua gloria c per 
falute delle anime . Ritornato pofeia a fe ftef- 
fo , e in tutto il buon fenno , dopo un più lungo 
efercizio di tutte le Criftiane virtù j mori con 
gli altri decapitato nelf anno dell' età fua jp. 
e fettimo di Religione . 

Non voglion qui defraudarfi della lode 
che meritano due ferventilfimi Catechifti flati 
compagni del viaggio , dell' arredo, della pri- 
gionia , e in gran parte , fe non in tutto , de' 
patimenti c del Martirio de' quattro gloriofl 
Campioni della Fede . Furon quedi Tunchinefi 
amendue chiamati l'uno Vincenzo Ngh iem, 
l'altro Marco Tri' . E a dirne alcuna cofa in 
particolar di ciafeuno . 

Il CatechidaViNCENZO Ngh iem profefsò 
la Religione Cridiana in fin da' primi fuoi an- 
ni. Giunto all'età capace di operare, fervi 
egli per alcun tempo nelle faccende domedi- 
che a' Padri della. Compagnia Miffionarj nel 
Tunchino , fempre in idima di Giovane adài 
capace e ben morigerato . Dal riconofcerfi in 
lui anche in quell' impiego un defiderio non_^ 
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ordinario della falute delle anime , c una più 
che fufhcicnte attitudine per giovarle , ne av^ 
venne che i Padri il giudicalTero abile a fervir 
alla MilTione medefima»in grado di Catechiftaj 
nel qual nuovo Miniftero diede egli ben torto 
un tal faggio di sè , della fiia carità , del fuo 
zelo , della fua prudenza , e di ogn' altra vir- 
tù , che non v"era tra que" novelli Criftiani , 
chi trattar non volelfe con lui,e profittar della 
fua dolce e fanta converfazione . Contentiffi- 
mi per tanto i Padri Milfionarj della fua sì fa- 
via condotta , e perfuafi, che in grado di Sa- 
cerdote renderebbe un maggior fervizio a Dio 
e a tutte quelle Milfionijinviaronlo a Macao a 
veftir Pabito della Compagnia , grazia da lui 
grandemente defiderata . Ma perche egli vi 
giunfe allora appunto , che la nuova Colonia 
de' Miffionarj dertinata per il Tunchino flava 
per dar alla vela verfo quel Regno j nacque in 
cuore a' Superiori il penfiero di aflegnarlo lor 
per compagno , come prattico eh' egli era fo- 
pra di ogn' altro e del camino , e della lingua j 
con mandar ordine al tempo rtelTo al Superior 
di quella Milfione di torto*ammetterlo, giunto 
che foffe , nella Compagnia , e di veflirlo con 
l'abito della medefima . Entrato in viaggio 
• corfe egli la rtefla beata forte degli altri , arre- 
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flato con fuo indicibil contento , e fatto prigio- 
ne per amore di Gesù Criflo . In tutti i Tribu- 
nali a' quali in compagnia de" quattro gloriofi 
Martiri fii più volte citato , moflrò Tempre un' 
invincibil fortezza d'animo , e un coraggio da 
Eroe . Fruflato afpramente , e ricevute più pe- 
fanti martellate nelle ginocchia , foflenne quel 
si crudo tormento fenza punto commuoverli . 
Fattofi a richiedere i Giudici e i Miniflri della 
Giuflizia , per qual fuo delitto deflero a luì un 
cafligo così fevero i Al fentirfi rifpondere , che 
per elfer Criftiano e per aver eondotti in quel 
Regno i Maeflri di una tal Legge : tutto giubi- 
lante ed allegro j ed io , foggiunfe , per sì bella 
cagione fon pronto ajo frirejlrazj maggiori e a per~ 
dere ancór la vita , Finalmente dopo più meli di 
penofilTima prigionìa , mori in carcere di puro 
ftento il dì ?o. di Giugno del 17^6. Martire 
della Fede ancor elfo , andando egli il primo a 
prender il polTelTo del Cielo anche in nome de" 
fuoi Compagni , eh' indi a non molto doveva» 
feguirlo , ' . 

Del Catechifla Marco Tri' quello Iblo . 
puoi dirli , che compagno nel viaggio de' quat- 
tro Martiri gloriofi fu arreftato con elfi , e fu 
loro indivifibil compagno nella lunga e penolà 
lor prigionìa e in tutti gli flrazi fofferti . Cita- 
to 
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to più volte anch^ cfTo con gli altri a* Tribuna- 
li , c (limolato a calpeftar l'imagine di Gesù 
CrocifilTojdiò mai Tempre ripruove lodevolifTi- 
me della Tua Fede, foffrendo anch' e(To Tigno- 
rninia della fruftra , è il più crudo tormento 
delle martellate nelle ginocchia. Letta agli 
altri la lor fentenza di Morte , al vedcrfcnc 
egli efclufo , e condannato fol tanto nella pena 
più mite delT efilio } ne pianfe amaramente 
per Tafflizione di vederli (Irappar di man 
quella palma , che (ì teneva già in pugno ; nè 
lafciò di chieder replicatamente a' Giudici la 
grazia di morir anch' e(To con gli altri . Non 
potuto ottenerla , tutto molle di lagrime (i li- 
cenziò da' Martiri con le ginocchia per terra 
bacciando a ciafeuno i piedi , e le catene , chia- 
mandoli mille volte felici per effer fatti degni 
di dar la vita per Gesù Grido , onore a lui ne- 
gato da i fuol peccati . Andò egli in efilio ri- 
ferbato forfè da Dio a maggiori fatiche e tra- 
vagli per gloria dia , e falute delle Anime . E 
con ciò fia fine all' Idoria . 

l L F IN E. 
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